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Bossi

Legittimo impedimento: tremesi per orientare la scrivania

Fra gli attori del teatro politico , segnati da
facce dimenticabili e corpi legati, Umberto
Bossi, è una evidente eccezione: il suo è un
vero volto. Lavorato dalla fatica e dalla passio-
ne , nonostante una ormai più che ventennale
connivenza con Roma Ladrona, non ha perso
il primitivo tasso di furore. La malattia, che
l’ha segnato senza co-
stringerlo a uscire di
scena, ha aggiunto un
pathos commovente
alle sue già notevoli
capacità di comunica-
zione. La forza con
cui l’ha domata, ha
confermato la sua tempra di leader. Dall’alto
di risultati elettorali eccellenti, ma anche per
naturale predisposizione, può permettersi,
addirittura, di dire la verità, pratica da cui la
maggior parte dei suoi colleghi si astiene con
puntiglio. Nel commentare il tentativo del
neo-ministro Brancher di sottrarsi alla giusti-
zia invocando il «legittimo impedimento», ha
detto. «È stato poco furbo».Mirabile sintesi.

I
n seguito alle polemiche sulle nomine
dei ministri (sono talmente insensate
che il prossimo ministro lo nominerà di-

rettamente Marcello Lippi), Berlusconi sì
è deciso a operare un rimpasto di Gover-
no. Luana Maniezzo, moglie e coimputata
di Aldo Brancher nel processo Bpi, viene
nominata Ministro per la Sussidiarietà e il
Decentramento del Ministro per la Sussi-
diarietà e il Decentramento. La nomina co-
glie tutti di sorpresa, a cominciare da Fini,
visibilmente contrariato: è un incarico co-
sì inutile che lo voleva lui. La signora Ma-
niezzo ricorrerà al legittimo impedimento
per saltare le udienze in quanto sarà impe-
gnata a tempo pieno a decentrare suo Ma-

rito Aldo. «Deve organizzare il nuovo mini-
stero», hanno spiegato gli avvocati al pm
Fusco, ma il giudice protesta: «Mi prende-
te in giro? Dalla documentazione che mi
avete fornito non emerge nessun impedi-
mento!». Gli avvocati insistono: «E la foto-
copia di quell'articolo di Casaviva sul
feng-shui? Non è certo colpa dell'imputata
se servono tre mesi per orientare la scriva-
nia di un ministro secondo i principi della
geomantica taoista». Fusco, in aula, ha
protestato con tale veemenza che se abbas-
savi l'audio e leggevi il labiale sembrava
che dicesse: «Marchisio, muovi le chiappe
e attacca la zona tiro!». Quanto a Berlusco-
ni, manterrà l'interim dello Sviluppo Eco-

nomico, perché la mattina gli piace poter
scegliere il legittimo impedimento che si
intona meglio alla cravatta. Sul web, ri-
sponde ai suoi fan. Giampiero gli doman-
da perché non lascia la politica per godersi
il lusso e i soldi. «Mio caro, metti il dito
nella piaga! E confesso che diverse volte
mi pongo anche io la tua stessa domanda.
Poi mi ricordo che Ghedini non è ancora
riuscito a estendere il legittimo impedi-
mento ai proprietari di yacht». Ghedini sta
perdendo colpi: la Consulta, che ha boccia-
to il Lodo Alfano rischia di bocciare anche
il Legittimo Impedimento. Ghedini è stato
bocciato così tante volte che finirà per fare
il consigliere regionale in Lombardia.❖
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Esame di matematica con il brivido per uno studente a Milano.
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